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Il Codice europeo di condotta per il partenariato

Il percorso del futuro POR FESR 2021-2027

Criteri guida

Impostazione di fondo del futuro POR FESR

Con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul partenariato

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei, sono stati stabiliti alcuni principi per il coinvolgimento del partenariato nelle diverse fasi che

riguardano la programmazione e l’attuazione dei programmi cofinanziati da fondi comunitari. Tra questi si segnalano, in particolare, il principio della

trasparenza e della consultazione:

Il percorso svolto: la fase di esecuzione e di interlocuzioneIl Codice europeo di condotta per il partenariato

Consultazione iniziale: gli Stati Membri comunicano ai partner

tempestivamente le informazioni, forniscono loro tempo sufficiente per

analizzare e commentare i principali documenti preparatori, l’accordo di

partenariato e i progetti di programmi, mettono a disposizione canali

attraverso i quali i porre domande, fornire contributi ed essere informati

oltre a divulgare i risultati delle consultazioni (art. 5).

Preparazione accordi di partenariato: gli Stati Membri coinvolgono i

partner nell’analisi delle disparità, delle esigenze di sviluppo e del

potenziale di crescita con riguardo agli obiettivi tematici nonché nelle

sintesi delle condizionalità ex ante dei programmi, nella scelta degli

obiettivi tematici, nella definizione della dotazione indicativa dei fondi SIE e

dei loro principali risultati attesi (art. 6).

Preparazione dei programmi: gli Stati Membri coinvolgono i partner

pertinenti nella preparazione dei programmi, in particolare: per l’analisi e

l’identificazione delle esigenze, per la definizione delle priorità e dei relativi

obiettivi specifici, per l’assegnazione dei finanziamenti, per la definizione

degli indicatori, per l’applicazione dei principi orizzontali e per la

composizione del comitato di sorveglianza (art. 8).
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Il percorso del futuro POR FESR 2021-2027  

CONSULTAZIONE PARTENARIALE
luglio – settembre 2020

- Preventiva ricognizione interna della

regione;

- avvio della consultazione partenariale;

- stesura del documento di posizionamento

regionale.

Si riportano di seguito i principali passaggi che contraddistingueranno il percorso del futuro POR FESR 2021-2027, con il relativo cronoprogramma di

carattere indicativo.

PREDISPOSIZIONE
ottobre – dicembre 2020

- Predisposizione bozza di Programma;

- VAS: predisposizione bozza di rapporto ambientale

preliminare (novembre 2020), consultazione e

approvazione del parere motivato (luglio 2021).

APPROVAZIONE INTERNA POR FESR
dicembre 2020

- ricognizione interna da parte della Giunta

Approvazione programma operativo;

- trasmissione alla Commissione Europea

della bozza di Programma.

ENTRATA IN VIGORE
luglio 2021

- Adozione da parte della Commissione Europea ed

entrata in vigore del Programma.

5

Il Codice europeo di condotta per il partenariato

Il percorso del futuro POR FESR 2021-2027

Criteri guida

Impostazione di fondo del futuro POR FESR



Criteri guida

Il Codice europeo di condotta per il partenariato

Il percorso del futuro POR FESR 2021-2027

Criteri guida

Impostazione di fondo del futuro POR FESR
6

Si ritiene utile richiamare alcuni criteri guida particolarmente importanti per la programmazione del futuro POR FESR 2021-2027, sia di carattere

generale, sia di carattere più specifico, inerente al Programma in oggetto.

Criteri guida generali riferiti alla programmazione:

1. Una buona programmazione è caratterizzata dalla capacità di organizzare delle proposte in grado di intercettare i

bisogni di cittadini, imprese e territori:

2. Una buona programmazione di settore è caratterizzata dalla capacità di trovare le giuste complementarietà e

integrazioni con altri strumenti di programmazione per massimizzarne l’efficacia.

Criteri guida specifici riferiti al futuro del POR FESR 2021 - 2027

1. Una buona programmazione del futuro POR FESR 2021-2027 non può prescindere dal tenere in considerazione

alcuni punti fondamentali, ad esempio:

 qualità della vita (lavoro, servizi, tempo libero, educazione, etc.);

 qualità del sistema produttivo (ricerca, innovazione, qualità dei prodotti, etc.);

 qualità del territorio e dell’ambiente.

 Possedere una chiara identità;

 Necessità di non perdere risorse (regola n+2);

 Imparare dalle lezioni apprese.
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Impostazione di fondo del futuro POR FESR 

Il Codice europeo di condotta per il partenariato

Il percorso del futuro POR FESR 2021-2027

Criteri guida

Impostazione di fondo del futuro POR FESR

Il futuro POR FESR 2021-2027 dovrà inquadrarsi in una complessa serie di norme e di programmazioni parallele. Di seguito viene riportato uno

schema di posizionamento auspicabile del futuro Programma.

- Coerenza esterna (FSE, PSR, programmazione regionale) +                                                                      

Regolamenti europei

-
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Accordo di partenariato

POR FESR FVG 21-27



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Direttore Servizio gestione

Fondi comunitari 

AdG FESR - Arch. Lino Vasinis
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Obiettivi di output raggiunti e confronto con target 2023
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POR FESR 14/20 - Assegnazione per obiettivo tematico

Obiettivo tematico POR PAR 

Risorse

pubbliche

(POR + PAR)

Assegnazione 

in %

1
Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l’innovazione 
76.371.662,00   24.046.473,58   100.418.135,58   31,4%

2
Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità 
2.460.147,00   - 2.460.147,00   0,8%

3 Migliorare la competitività delle PMI 83.323.943,00   40.236.781,93   123.560.724,93   38,7%

4
Sostenere la transizione verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio 
55.260.205,00   23.255.937,04   78.516.142,04   24,6%

6
Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere 

l’efficienza delle risorse 
4.172.021,00   550.000,00   4.722.021,00   1,5%

Assistenza tecnica 9.191.206,00   600.000,00   9.791.206,00   3,1%

Totale complessivo 230.779.184,00   88.689.192,55   319.468.376,55   100,0%
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POR FESR 14/20 – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

DEI PROGETTI FINANZIATI

AIUTI DI STATO
- PER FINANZIAMENTO ATTIVITA’ A BASSO IMPATTO AMBIENTALE
- NON OPERE NUOVE (Eccez. Nuove imprese)
- PESO RILEVANTE CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ E 

VALENZA AMBIENTALE

LOGICHE DI 
INTERVENTO

OPERE PUBBLICHE
- INTERVENTI SU INFRASTRUTTURE ESISTENTI (ECC. Hub PN)
- CONCENTRAZIONE DELLE RISORSE SU INTERVENTI A VALENZA 

AMBIENTALE
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POR FESR 14/20 – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

DEI PROGETTI FINANZIATI

AIUTI DI STATO
- CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ E VALENZA AMBIENTALE DEI PROGETTI

capacità degli interventi di determinare una riduzione dell’impatto ambientale ed un miglior utilizzo delle 
risorse energetiche:

1) Investimenti volti all’utilizzo di materiali ecocompatibili, alla riduzione e al riciclo dei rifiuti, alla riduzione e 
all’abbattimento degli inquinanti;

2) investimenti volti al risparmio delle risorse energetiche e all’efficienza energetica;
3) investimenti volti risparmio delle risorse idriche;
4) investimenti volti all’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili

RISULTATI
(dati RAPPORTO ANNALE DI ATTUAZIONE 2018 E RAPPORTO DI VALUTAZIONE)

70% dei progetti finanziati hanno una valenza ambientale

CRITICITA’

Difficoltà nella parametrazione quantitativa della valenza ambientale
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POR 14/20 - OT4: CHE COSA ABBIAMO FINANZIATO 

Linea di intervento
N. progetti 

finanziati

Spesa 

ammissibile lorda

Spesa pubblica 

approvata

3.1.a.1
Riduzione di consumi di energia primaria 

negli edifici scolastici
47 40.808.925,87   32.851.870,12   

3.1.b.1
Riduzione consumi di energia primaria 

negli hub ospedalieri
4 22.434.922,38   13.633.472,17   

3.1.b.2

Riduzione consumi di energia primaria 

nelle strutture sociosanitarie per anziani 

non autosufficienti

26 25.221.936,86   25.011.936,86   

4.3.a.1

Azione-pilota volta al miglioramento della 

qualità della vita e al decongestionamento 

delle aree urbane (comune di PN)

1 4.250.000,00   4.250.000,00   

Totale complessivo 78 92.715.785,11   75.747.279,15   
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POR FESR 14/20 – Confronto avanzamento POR – OT 4

Avanzamento finanziario Totale POR (in € e %)

OT 4 Sostenere la transizione verso 

un’economia a basse emissioni di 

carbonio  (in € e %)

Piano Finanziario POR 230.779.184,00 100,0% 55.260.205,00 100,0%

Piano finanziario POR + PAR 319.468.376,55 138,4% 78.516.142,04 142,1%

Risorse attivate 312.635.282,51 135,5% 78.516.142,04 142,1%

Contributo approvato 283.584.353,85 122,9% 75.011.706,26 135,7%

Pagamenti controllati 125.308.205,43 54,3% 13.411.908,14 24,3%

Spesa certificata 105.255.148,61 45,6% 12.824.364,90 23,2%
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POR FESR 14/20 – Avanzamento azioni OT4

Linea di intervento
N. progetti 

finanziati

Spesa pubblica 

approvata

Spesa certificata

(in € + % su spesa pubblica ap.)

3.1.a.1
Riduzione di consumi di energia primaria 

negli edifici scolastici
47 32.851.870,12   9.847.937,01   30,0%

3.1.b.1
Riduzione consumi di energia primaria 

negli hub ospedalieri
4 13.633.472,17   2.739.618,02   20,1%

3.1.b.2

Riduzione consumi di energia primaria 

nelle strutture sociosanitarie per anziani 

non autosufficienti

26 25.011.936,86   756.087,71   3,0%

4.3.a.1

Azione-pilota volta al miglioramento della 

qualità della vita e al decongestionamento 

delle aree urbane

1 4.250.000,00   68.265,39   1,6%

Totale complessivo 78 75.747.279,15   13.411.908,13   17,7%
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POR FESR 14/20 – OT 4 - DATI SUI PROG. FINANZIATI 

Linea di intervento
N. progetti 

finanziati

N. progetti in 

corso

N. progetti 

conclusi

N. progetti 

con rinuncia

N. progetti 

revocati

3.1.a.1 Riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici scolastici
47 38 4 4 1

3.1.b.1 Riduzione consumi di energia 

primaria negli hub ospedalieri
4 3 1

3.1.b.2 Riduzione consumi di energia 

primaria nelle strutture sociosanitarie per 

anziani non autosufficienti

26 26

4.3.a.1 Azione-pilota volta al miglioramento 

della qualità della vita e al 

decongestionamento delle aree urbane

1 1

Totale complessivo 78 68 5 4 1



10

POR FESR 14/20 – OT 4 - RISULTATI RAGGIUNTI

Linea di intervento Indicatore
Unità di 

misura

Valore previsto 

Nei progetti 

finanziati

Valore rilevato 

sui progetti 

completati

3.1.a.1
Riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici scolastici

Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli 

edifici pubblici
KWh/Anno 8.705.837   2.032.266   

Superficie oggetto dell'intervento mq 101.143   25.066   

3.1.b.1
Riduzione consumi di energia 

primaria negli hub ospedalieri

Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli 

edifici pubblici
KWh/Anno 29.605.911   

Superficie oggetto dell'intervento mq 248.048   71.387   

3.1.b.2

Riduzione consumi di energia 

primaria nelle strutture 

sociosanitarie per anziani non 

autosufficienti

Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli 

edifici pubblici
KWh/Anno 15.065.567   

Superficie oggetto dell'intervento mq 191.789   

Numero di edifici con classificazione energetica migliorata 38   

4.3.a.1

Azione-pilota volta al 

miglioramento della qualità della 

vita e al decongestionamento 

delle aree urbane

Lunghezza della pista ciclabile 5,30   
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POR FESR 14/20 – OT 4 - CONFRONTO CON TARGET 

Descrizione Indicatore
Unità di 

Misura

Valore 

dichiarato nei 

progetti 

finanziati

Valore progetti

realizzato al 

14/07/20

Valore target 

2023

%

Target 

realizzat

o

Diminuzione del consumo annuale di 

energia primaria degli edifici pubblici
KWh/Anno 53.377.315 2.032.266                 30.000.000   6,8%

Superficie oggetto dell’intervento mq 540.980 96.453 326.000 29,6%

Estensione in lunghezza della pista 

ciclabile
km 5,30 0 5,30
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POR FESR 14/20 – OT 4 - TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE

Linea di intervento
Tipologia 

progetti
N. progetti

Durata media in gg 

(data concessione –

data fine prevista)

Durata media in anni

(data concessione - data 

fine prevista)

3.1.a.1
Riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici scolastici

CONCLUSO 4 641,25   1,76   

IN CORSO 38 1.061,22   2,91   

3.1.b.1
Riduzione consumi di energia 

primaria negli hub ospedalieri

CONCLUSO 1 345,00   0,95   

IN CORSO 3 1.802,33   4,94   

3.1.b.2

Riduzione consumi di energia 

primaria nelle strutture 

sociosanitarie per anziani non 

autosufficienti

IN CORSO 26 1.480,19   4,06   



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Direzione Centrale Finanze

Servizio gestione fondi comunitari 

Pietro Sbuelz
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% 
min.OP2 art. 3 c. 4 COM (2018) 372 final

RNL 
< al 75%

30%
gli SM del gruppo 3 assegnano almeno il 35% del totale 
delle risorse FESR all’OP 1 e almeno il 30 % all’OP 2.

RNL tra il 
75 e il 
100%

30%
gli SM del gruppo 2 assegnano almeno il 45 % del totale 
delle risorse FESR all’OP 1 e almeno il 30 % all’OP 2.

RNL > al 
100%

85%
gli SM del gruppo 1 assegnano almeno l'85 % del totale 
delle risorse FESR all’OP 2 e almeno il 60 % all’OP 1

OP2 – Un’Europa più verde| L’inquadramento

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico regionale

Le lezioni apprese dal presente e dai passati cicli di programmazione

Le indicazioni per la programmazione 2021-2027

OP2: Gli ambiti di intervento proposti

OBIETTIVO DI POLICY 
OP 2. UN'EUROPA PIÙ VERDE 

b.1 promuovere misure di efficienza energetica

b.2 promuovere le energie rinnovabili

b.3 sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio
energetici intelligenti a livello locale

b.4 promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici,
la prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi

3

CONDIZIONI  ABILITANTI

Un’Europa più verde, resiliente e a basse emissioni di carbonio attraverso la promozione di una transizione verso
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e
della gestione e prevenzione dei rischi.
L’OP 2 è finalizzato a sostenere la transizione verso un’economia a basso tenore di carbonio , a preservare e tutelare e migliorare la qualità dell'ambiente,
promuovere un modello energetico sostenibile, assicurare l’adattamento ai cambiamenti climatici e la resilienza dei sistemi economici e territoriali,
tutelare e valorizzare biodiversità e risorse naturali con l’intento di migliorare il benessere dei cittadini, sostenere l’attrattività del territorio e rafforzare la
competitività delle imprese. L’OP2 assicura, inoltre, un concreto contributo alla lotta ai cambiamenti climatici ed allo sviluppo sostenibile in linea con gli
impegni assunti con l'Accordo di Parigi e con gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Di seguito i piani regionali che
potrebbero essere interessati al
sostenere le condizioni abilitanti:
- Piano distrettuale di gestione 

del rischio alluvioni previsti 
dalla direttiva 2007/60/CE.

- Piano regionale incendi 
boschivi.

- Piano di gestione delle acque 
delle Autorità di Distretto.

- Piano regionale di gestione dei 
rifiuti.

OBIETTIVI SPECIFICI

CONCENTRAZIONE TEMATICA FESR per gruppi di paesi

b.5 promuovere la gestione sostenibile dell'acqua

b.6 promuovere la transizione verso un'economia circolare

b.7 rafforzare la biodiversita ̀, le infrastrutture verdi 
nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento 

1. Anche alla luce  Comunicazione COM(2019) 640  della Commissione Europea “The European Green Deal” del 11 dicembre 2019

1 



Il contesto di riferimento (2/2)OP2 – Un’Europa più verde| Gli esiti del tavolo nazionale

Il tavolo tematico “Un’Europa più verde” OP2, ha proposto una sostanziale continuità con gli interventi in campo energetico del 2014- 2020 ha rafforzato gli
interventi i temi legati al contrasto ai cambiamenti climatici, resilienza e riduzione dei rischi naturali compresi quelli idrogeologici e idraulici, ha rafforzato il
tema della tutela e valorizzazione della biodiversità e delle risorse naturali, e sostenuto gli interventi per l’economia circolare. Inoltre ha sottolineato
l’opportunità di attivare sinergie e integrazioni con tutti gli altri obiettivi di policy ed integrare le politiche infrastrutturali con interventi di rafforzamento delle
competenze, in coordinamento con il FSE plus.

CLIMA E RISCHI 
b.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi

ENERGIA
b.1 Promuovere misure di efficienza energetica
b.2 Promuovere le energie rinnovabili 
b.3 Sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici

• Dare priorità ad investimenti di efficientamento energetico di edifici
pubblici, della pubblica illuminazione e delle imprese in continuità
con gli interventi già avviati nel 2014-2020.

• Introdurre meccanismi per integrare riqualificazione energetica
riduzione e controllo del rischio sismico degli edifici.

• Riqualificare l’edilizia residenziale pubblica e ridurre la povertà
energetica favorendo partenariati pubblico-privato (es. Contratti di
Prestazione Energetica), e ricorrendo alle ESCO.

• Sostenere la realizzazione di reti di teleriscaldamento e
teleraffrescamento (anche con calore di scarto da processi
industriali).

• Sostenere la produzione da fonti rinnovabili solo nel caso risulti
integrata con interventi di efficientamento energetico; sono possibili
interventi sperimentali (es. energia da moto ondoso, geotermia).

• Investire per l’adeguamento/modernizzazione delle reti di
trasmissione e di distribuzione, ovvero trasformazione intelligente -
smart grid - e “soluzioni grid edge”.

• Sostenere sistemi di stoccaggio elettrico e termico.

• Accompagnare gli interventi con programmi di formazione e per
imprese, pubblica amministrazione, professionisti e cittadini.
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• Programmare interventi di contrasto al dissesto idrogeologico in
ragione dell’elevato rischio di catastrofi (frane e alluvioni).

• Adottare un approccio preventivo e integrato a scala di bacino
idrografico con interventi di ripristino dei corsi d’acqua, ingegneria
naturalistica e infrastrutture verdi, manutenzione dei reticoli idraulici.

• Sostenere la manutenzione attiva del territorio e la difesa del suolo
nelle aree montane e collinari in raccordo con il FEASR.

• Programmare interventi per la mitigazione del rischio sismico per gli
edifici pubblici. prevedere studi di microzonizzazione sismica e analisi
di condizione limite per l’emergenza.

• Per tutte le tipologie di rischio, (i) rafforzare i sistemi di monitoraggio
(ii) sostenere le imprese per la riduzione dei rischi, (iii) sostenere
l’utilizzo di materiali e di soluzioni realizzative “Nature Based”, per la
prevenzione e riduzione degli impatti del cambiamento climatico, (iv)
rafforzare le competenze in materia di gestione dei rischi.

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico regionale

Le lezioni apprese dal presente e dai passati cicli di programmazione

Le indicazioni per la programmazione 2021-2027

OP2: Gli ambiti di intervento proposti



Il contesto di riferimento (2/2)OP2 – Un’Europa più verde| Gli esiti del tavolo nazionale

RISORSE IDRICHE, GESTIONE DEI RIFIUTI E ECONOMIA CIRCOLARE
b.5 Promuovere la gestione sostenibile dell’acqua

b.6 Promuovere la transizione verso un’economia circolare

BIODIVERSITÀ E INQUINAMENTO
b.7: Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi 
nell'ambiente urbano e ridurre l'inquinamento
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• Sostenere gli investimenti per opere di captazione, trattamento,
accumulo, adduzione e, soprattutto, distribuzione dell’acqua potabile,
con priorità alla riduzione delle perdite di rete (Settore idropotabile) e
per reti fognarie ed impianti (Settore collettamento e depurazione),
prioritariamente negli agglomerati in procedura di infrazione.

• Accelerare il processo di riforma della governance del servizio idrico
integrato e della pianificazione di settore ai fini della gestione
sostenibile dell’acqua (favorendo il riutilizzo delle acque reflue
depurate).

• Destinare le risorse dei fondi strutturali su interventi che si concentrino
sulle fasi “alte” della gerarchia dei rifiuti (prevenzione, riutilizzo,
preparazione per il riciclaggio, riciclaggio).

• Assicurare il completamento impiantistico (ad es. per il compostaggio)
o intervenire per l’ammodernamento/riconversione degli impianti
esistenti (es.trattamento meccanico biologico).

• Prevenire la produzione dei rifiuti e riutilizzare le acque reflue depurate
investendo sulla riconversione dei cicli produttivi e l’uso consapevole
dei materiali, sulla base di analisi del ciclo di vita dei prodotti.

• Individuare uno spazio comune di intervento con il OP1 per orientare
all’economia circolare gli incentivi per l’ammodernamento dei processi
produttivi e rafforzare le competenze sull’utilizzo di materie rinnovabili,
sulla valorizzazione delle risorse attraverso il riuso e il riciclo, sulla
progettazione di prodotti sulla base dei principi dell’eco-design.

• Sostenere le azioni di ripristino, conservazione attiva e tutela degli
habitat e delle specie e favorire la fruizione e la valorizzazione
sostenibile dei siti naturali in coerenza con la Strategia Europea e
Nazionale per la Biodiversità e dando priorità agli interventi del
Quadro delle azioni prioritarie d'intervento (Prioritised Action
Framework – PAF), dei Piani di Gestione e nelle Misure di
Conservazione per la Rete Natura 2000 e dei Piani dei Parchi.

• Potenziare la connettività ecologica con un forte coordinamento
con gli interventi del FEASR per evitare lo sbilanciamento a favore
di interventi per la fruizione ricreativa e turistica a scapito della
conservazione di habitat e specie.

• Assicurare investimenti in infrastrutture verdi in ambito urbano (es.
parchi, viali alberati, tetti verdi, aree boscate, sistemi di recupero
delle acque meteoriche e di dilavamento) al fine di migliorare
l’adattamento ai cambiamenti climatici delle città e la resilienza.

• Sostenere interventi per la riduzione dell’inquinamento ambientale
attraverso (i) il recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati
(Siti di Interesse Regionale) (ii) il miglioramento della della qualità
dell’aria principalmente nelle aree urbane.

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico regionale
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OP2: Gli ambiti di intervento proposti
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Il settore energetico e ambientale regionale sta attraversando un momento di criticità causato da fenomeni senza precedenti per gravità e imprevedibilità.
Per sopperire alle conseguenze causate servono non solo risposte immediate, ma anche interventi che siano coerenti rispetto alle difficoltà in essere e
rispetto a ciò che ci si attende negli anni a venire. Di seguito, un’analisi del contesto ambientale, energetico e climatico regionale.

Cambiamento climatico

Nell’intero periodo 1961-2016, l’aumento medio della temperatura
media è stato pari a 0.3 °C ogni 10 anni, con una chiara tendenza
all’accelerazione nei decenni più recenti.

Lungo la fascia costiera la temperatura media è compresa tra 14.5 °C
e15.5 °C, nella pianura friulana, le temperature risultano con valori
medie compresi tra 13 °C e 14 °C, , per territorio collinare e montuoso
la temperatura risulta estremamente variabile.

In base alla stima delle concentrazioni di gas serra, gli scenari
prevedono che si potrà assistere ad un aumento medio da circa 1.3 °C
fino a circa 5.3 °C, mentre in estate si potrebbe osservare un
incremento di circa 2.5 °C al 2050 e fino a quasi 6 °C al 2100.

La temperatura del mare risultata leggermente più elevata rispetto alla
media del decennio 2003-2012: 16,3°C contro 16,1°C.

Temperatura

Su gran parte della regione si registra una generale riduzione delle
precipitazioni durante la stagione primaverile ed estiva che varia dai -2
ai -4 mm a stagione. D’estate, questo trend risulta statisticamente
molto significativo specie nella bassa friulana e nell’alta pianura
friulana.

Si prevede un aumento di precipitazione invernale, soprattutto a partire
dalla metà del secolo, fino a 20-30 % per la fine del secolo. In estate il
segnale è più contrastato, con variazioni entro i +/-10 %, mentre alcuni
scenari più estremi mostrano un andamento di chiara diminuzione della
precipitazione estiva a partire dalla metà del secolo, fino ad un deficit di
circa 25 % a fine secolo.

Precipitazioni



Tra il 2017 ed il 2018, si registra un incremento di consumo di energia
per tutti i settori produttivi pari al 1,9%, più marcato rispetto quello
delle altre regioni del Centro Nord (+1,2) e del resto del Paese (+0,5). Il
settore industriale è quello che fa registrare un incremento più
accentuato (+2,5), insieme al settore agricoltura (+1,7%).

Nel settore industriale il comparto della chimica è quello che tra il 2017
ed il 2018 ha fatto registrare il maggiore incremento di consumo di
energia (+25,9%) , insieme al comparto delle costruzioni, (+ 12,5%).

Nel 2018 i consumi di energia elettrica pari a 10.193,3 GWh sono stati
coperti per oltre un terzo da fonti rinnovabili (31,6 %), tale quota risulta
inferiore a quella delle altre regioni del Nord, pari al 34,8% e
significativamente inferiore alla media del Paese che si attesta al 37,7%.

I consumi energetici pro capite, tra il 2017 ed il 2018 crescono del 1,9%
con un valore più accentuato sia rispetto le regioni del Centro Nord
(+1,2%), sia rispetto le altre regioni italiane (+ 0,7%).

L’incremento di produzione lorda di energia da fonti rinnovabili tra il
2017 ed il 2018 è pari al 28,3%, superiore a quello delle altre regioni del
Centro Nord (+17,6%) e del Paese (10,1%). L’incremento più significativo
si registra nella produzione idroelettrica (+49,8%).

I consumi domestici pro capite, tra il 2017 e il 2018 fanno registrare un
aumento pari allo 0,7% significativamente superiore a quello delle
regioni del Centro Nord (+0,4%) ed a quello del resto del Paese che
risultano in riduzione (-0,4).

La gestione del ciclo dell’acqua e degli acquedotti risulta
particolarmente energivora e si registra un aumento dei consumi di
energia tra il 2017 ed il 2018 pari al 5,4%, più accentuato rispetto alle
altre regioni del Centro Nord (+0,2%) e del Paese (-2,3%).
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Tra i capoluoghi è Pordenone cha fa registrare l’aumento più
significativo (+2,3%) di raccolta differenziata, seguita da Trieste (+)2,2%
mentre la città di Udine fa registrare una riduzione di raccolta
differenziata pari allo 0,8%.

Nel 2015, solo il 21% del totale dei RAEE era lavorato e rivalorizzato in
regione, mentre il 19% del totale è esportato in Veneto.

Nel 2018 si registra una produzione di rifiuti urbani totale e pro capite
sostanzialmente in linea con quella nazionali (489 kg/ab) e più bassa
rispetto quella delle regioni del nord del Paese (503 kg/ab).

Nel 2018, tra le frazioni merceologiche dei rifiuti urbani conferite ed
intercettate, è il vetro (91,7%) a raggiungere la quota maggiore, seguito
da legno (86,9%), organico (83,2%), carta il 69,5%, metalli (67,4%) e
plastica 45,9%).

I livelli di raccolta differenziata risultano costantemente superiori alla
media nazionale (55,4%) ed alla media delle regioni del nord del Paese
(66,2%). La Regione ha fissato l’obiettivi di raggiungere il 70% di raccolta
differenziata entro il 2024.

In tema di Rifiuti Speciali, si osserva a partire dall’anno 2012 un livello di
produzione pressoché costante di che si attesta intorno alle 3.500.000
tonnellate circa (anno 2012: 3.485.049 T; anno 2013: 3.415.315 T; anno
2014: 3.289.954 T; anno 2015: 3.550.389 T; anno 2016: 3.431.229 T;
anno 2017: 3.644.635 T).

Il contesto di riferimento (2/2)

8

La diagnosi del contesto ambientale, energetico e climatico regionale (3/5)

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico
regionale

Le lezioni apprese dal presente e dai passati cicli di programmazione

Le indicazioni per la programmazione 2021-2027

OP2: Gli ambiti di intervento proposti

Rifiuti



Il contesto di riferimento (2/2)

9

La diagnosi del contesto ambientale, energetico e climatico regionale (4/5)

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico
regionale

Le lezioni apprese dal presente e dai passati cicli di programmazione

Le indicazioni per la programmazione 2021-2027

OP2: Gli ambiti di intervento proposti

Dissesto idrogeologico

Il 2,7% del territorio regionale è costituito da aree pericolosità di frana
e, di questi, il 2,4 è esposto ad un grado di pericolosità elevata (P3) o
molto elevata (P4).

Nel 2018, la popolazione residente in aree esposte al rischio frana è pari
a 7.869 individui pari allo 0,6% del totale e, di questi, 4.338, pari allo
0,4% del totale, risiedono in aree a pericolosità da frana elevata e molto
elevata.

Le unità produttive localizzate in aree a rischio frana sono 566, pari allo
0,6% del totale, mentre i beni culturali sono 118, pari al 2,4% del totale.

Gli edifici localizzati in area a pericolosità di frana sono 4.698, pari al
1,3% del totale, e quelli in aree rischio frana elevato e molto elevato
sono 2.696, pari allo 0,8%.

Rischio frana

Il 2,9%, del territorio regionale è costituito da aree a pericolosità
idraulica elevata (P3) e 7,8% da aree a pericolosità media (P2).

Nel 2018, la popolazione residente in aree a pericolosità idraulica
elevata è pari a 24.363 individui, pari allo 2,0% del totale, mentre
89.254 individui, pari al 7,3% del totale, risiedono in aree a pericolosità
idraulica media.

Rischio alluvioni

Gli edifici localizzati in aree a pericolosità idraulica elevata sono 7.024,
con una incidenza pari al 2,0% del totale, mentre quelli localizzati in
aree a pericolosità idraulica media sono 27.789, pari al 7,9% del totale.

Le unità produttive localizzate in aree a pericolosità idraulica elevata
sono 2.278, pari al 2,4% del totale, mentre I beni culturali sono 269,
pari al 5,4% del totale.



 2 parchi regionali;
 3 aree naturali statali;
 13 riserve naturali regionali;
 37 biotopi e prati stabili naturali.

Parchi naturali regionali:
 Dolomiti friulane (Ha 37283,8)
 Comuni: Andreis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Forni di Sotto, Forni

di Sopra, Frisanco, Socchieve e Tramonti di Sopra
Il Parco è parzialmente incluso nella ZPS ZSC IT3310001. Il Parco è,
inoltre, incluso nel sistema n. 4 Dolomiti Friulane e d’Oltre Piave
appartenente al sito Dolomiti Unesco e proposto nella sua interezza
quale contesto di tutela dal PPR
 Prealpi Giulie (Ha 9404,42)
 Comuni: Chiusaforte, Lusevera, Moggio Udinese, Resia, Resiutta,

Venzone.
Territorio è interessato da altre aree naturali tutelate:
Il Parco è parzialmente incluso nella ZPS IT3321002 Alpi Giulie e nella
ZSC IT3320012 Prealpi Giulie settentrionali.

Aree naturali protette statali:
 Area Marina Protetta di Miramare nel Golfo di Trieste;
 Riserva Naturale Cucco;
 Riserva Naturale Rio Bianco.
Riserve naturali regionali:
13 riserve naturali rappresentano un territorio più piccolo rispetto ai
parchi, caratterizzato da elevati contenuti naturali, in cui le finalità di
conservazione sono prevalenti rispetto al perseguimento dello sviluppo
sociale, economico e culturale.
Biotipi:
37 biotopi naturali, aree di limitata estensione territoriale, individuati in
aree esterne ai parchi e alle riserve, caratterizzate da emergenze
naturalistiche di grande interesse Rischio Alluvione.
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Aree protette nazionali e regionali
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L’analisi degli elementi critici che ricorrono con maggiore frequenza nei vari cicli di programmazione e che sono responsabili di rallentamenti attuativi, tagli di
risorse, disimpegno automatico, rappresenta un elemento qualificate di condivisione con il partenariato. Di seguito, alcune delle principali lezioni apprese
frutto dell’esperienza di campo condotta in questi anni.
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Snellire e accelerare l’azione amministrativa
legata alla programmazione dei fondi e all’
attuazione degli interventi

Semplificare l’azione amministrativa, migliorare la
collaborazione con la stazione appaltate/centrale di
committenza e dare attuazione agli alleggerimenti
procedurali stabiliti dal recente Dl Semplificazioni.

Semplificare la governance degli interventi e
le procedure di gestione e controllo

Definire una governance del programma precisa e
puntuale, chiara nelle deleghe e nella attribuzione di
responsabilità, oltre che stabile nel tempo e capace di
consentire ai beneficiari di potere operare con
efficienza.

Rafforzare le strutture ed adeguare
l’organizzazione degli uffici dedicati alla
attuazione, monitoraggio, rendicontazione
degli interventi
Dotarsi di un assetto organizzativo in grado di gestire
le complesse procedure previste per la
programmazione, attuazione, rendicontazione e
certificazione delle spese a valere sui fondi.

Rafforzare procedure e prassi per
l’integrazione degli obiettivi e dei fondi

Attivare operativamente sinergie e integrazioni tra
tutti gli obiettivi di policy e porre in essere concrete
connessioni con le politiche di protezione sociale e
rafforzamento delle competenze del FSE plus e con la
politica di sviluppo rurale in tema di tutela delle
risorse naturali, di gestione dei rischi climatici e
manutenzione attiva del territorio.
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Migliorare la tracciabilità e la verifica
dell’utilizzo delle risorse rispetto agli
obiettivi climatico-ambientali ed alla
Agenda 2030

Sviluppare procedure di accountability e
rafforzare la capacità di rilevare il contributo
che l’attuazione degli interventi e la spesa ad
essi associata, assicurano agli obiettivi climatici
e di sviluppo sostenibile anche alla luce della
crescente ambizione ambientale del futuro
bilancio comunitario e del Green new Deal
lanciato dalla Commissione europea nel 2019

Sostenere la predisposizione di
progetti di qualità

Superare le criticità relative alla disponibilità e
qualità della progettazione, ad esempio:
attivando un fondo rotativo di progettazione
in modo da arrivare al 2021 con un parco
progetti di qualità.

Rafforzare la cooperazione con il
partenariato economico e sociale

Rafforzare e stabilizzare forme di collaborazione
con il partenariato per programmare gli
interventi a partire dai fabbisogni dei territori,
tenendo conto dei diversificati fabbisogni delle
diverse aree e dei target di utenza.

Disporre di strumenti di pianificazione
aggiornati e coerenti con le strategie
nazionali e comunitarie

Determinare un quadro strategico regionale
coerente con strumenti di pianificazione
allineati alle priorità d’intervento stabilite dalle
agende globali e dalle disposizioni comunitarie
e nazionali in materia di energia e clima, di
adattamento ai cambiamenti climatici, di
gestione dei rischi, di gestione dei rifiuti e delle
risorse idriche, di tutela della biodiversità e di
conservazione degli habitat naturali.
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Gli orientamenti regolamentari della CE in materia di investimenti di politica di coesione concentrano nell’obiettivo di Policy 2 – Un’Europa più verde” – le
principali priorità per concorrere alla transizione verso un’economia a basso tenore di carbonio, neutralità climatica, economia circolare. La programmazione
2021 – 2027 ha costruito i propri obiettivi strategici e specifici intorno alle strategie dell’Unione e quelle stabilite dalle agende globali.

Green Deal Europeo
Il Green Deal Europeo è la tabella di marcia per rendere sostenibile l'economia dell’UE e
prevede azioni per:
 promuovere l'uso efficiente delle risorse passando a un'economia pulita e circolare;
 ripristinare la biodiversità e ridurre l'inquinamento;
Per conseguire questi obiettivi è, perciò, necessario:
 investire in tecnologie rispettose dell'ambiente;
 sostenere l'industria nell'innovazione;
 introdurre forme di trasporto privato e pubblico più pulite, più economiche e più sane;
 decarbonizzare il settore energetico;
 garantire maggiore efficienza energetica degli edifici;

Just Transition Mechanism
Il meccanismo per una transizione giusta sostiene la transizione verso un'economia
climaticamente neutra e attenua l'impatto socioeconomico che la transizione genera.
Contribuisce a generare gli investimenti di cui necessitano le imprese, i lavoratori e le
comunità che dipendono dalla catena del valore dei combustibili fossili e sosterrà
anche gli investimenti a favore della transizione all'energia pulita, tra cui quelli
nell'efficienza energetica.

Agenda 2030

Accordo di Parigi

Pilastro europeo dei diritti 
sociali
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Di seguito sono rappresentati gli ambiti di intervento proposti, relativi all’Obiettivo di Policy 2, a valere sul POR FESR per la programmazione 2021 –
2027:
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OP2: Gli ambiti di intervento proposti (2/4)

L’area di intervento riguarda il sostegno per l'efficienza energetica delle
strutture pubbliche, in particolare gli edifici scolastici, il supporto per la
produzione e l'uso dell'energia da fonti rinnovabili solo se collegati ad
interventi di efficienza energetica (in coerenza con la Dir. 31/2010 che
stabilisce l’obiettivo “quasi zero” in materia di efficienza energetica nel
settore dell’edilizia) o che abbiano carattere sperimentale. L’area riguarda
inoltre il potenziamento e l’innovazione dei sistemi di distribuzione
intelligente dell’energia elettrica con sistemi di dispacciamento orientato
alla domanda e di metering. Gli interventi per l’efficienza energetica e le
smart grid possono essere parte di più ampie di iniziative orientate alla
modifica dei cicli produttivi, all’economia circolare e alla green economy.

Partenariato pubblico-privato (ESCO)

Istituti scolastici, edifici edilizia

sovvenzinata

Sovvenzioni

Strumentazione

Priorità di 

intervento

Contratti di prestazione energetica

Potenziamento reti di 

distribuzione energetica

EFFICIENTAMENTO EDIFICI PUBBLICI E SMART GRID
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OP2: Gli ambiti di intervento proposti (3/4)

L’area di intervento propone iniziative di supporto per l’adozione di tecnologie
e di modelli di governance finalizzati a favorire l’adattamento dei territori al
cambiamento climatico e stabilire misure di prevenzione dei rischi (es: rischi di
tipo idrogeologico), nonché la promozione della gestione sostenibile
dell’acqua.
In tema di risorse idriche si segnala la proposta di intervento sugli acquedotti
rurali di piccole o micro-dimensioni per i comuni montani, per la riduzione dei
rischi legati ai cambiamenti climatici e al dissesto idrogeologico, idraulico si
segnalano la proposta di attivare il monitoraggio delle sistemazioni idraulico-
forestali, intervenire sui territorio montani, ristrutturare e adeguare la rete di
drenaggio urbano per la città di Trieste, mettere in sicurezza e proteggere i
territori costieri dai fenomeni di innalzamento del livello marino.

Interventi sugli acquedotti rurali

in area montana

Sovvenzioni
Strumentazione

Priorità di 

intervento Interventi di riduzione dei rischi

idrogeologici e idraulici

AMBIENTE, GESTIONE DELL’ACQUA E DISSESTO 

IDROGEOLOGICO
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OP2: Gli ambiti di intervento proposti
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OP2: Gli ambiti di intervento proposti (4/4)

Si tratta del contributo che l’OP2 può assicurare agli interventi previsti
nell’ambito dell’OP5 e alle strategie territoriali per le aree urbane e le aree
interne.
Le aree di intervento riguardano gli aspetti dell’efficienza e della produzione
di energia da fonti rinnovabili, l’adattamento ai cambiamenti climatici e la
resilienza del territori, la gestione delle risorse idriche, le infrastrutture
verdi e l’economia circolare.

AREE INTERNE ED AREE URBANE

Incentivi

Energia, risorse idriche, dissesto

idrogeologico e rischio idraulico

Sovvenzioni
Strumentazione

Priorità di 

intervento Smart grid, economia circolare, 

adattamento ai cambiamenti climatici

Investimenti Territoriali Integrati, CLLD

OP2 – Un’Europa più verde

La diagnosi del contesto ambientale energetico e climatico regionale

Le lezioni apprese dal presente e dai passati cicli di programmazione

Le indicazioni per la programmazione 2021-2027

OP2: Gli ambiti di intervento proposti
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Servizio gestione fondi comunitari 



Al servizio di gente unica

Sviluppo sostenibile e 
cambiamenti climatici: due 
sfide strategiche per il nostro 
territorio
Nicolò Tudorov 

Delegato Autorità Ambientale – Regione Autonoma 

FVG

POR FESR  2021/2027 – Tavolo tematico n. 2 – Un’Europa più 
verde - 22 luglio 2020



Cos’è lo Sviluppo «sostenibile»?

Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo

dell’ONU (1987) – Rapporto Brundtland: lo sviluppo

sostenibile è uno sviluppo in grado di assicurare «il

soddisfacimento dei bisogni della generazione
presente senza compromettere la possibilità delle
generazioni future di realizzare i propri».

Nasce l’Agenda 2030 per
lo Sviluppo Sostenibile,

sottoscritta nel settembre

2015 dai governi dei 193

Paesi membri dell’ONU.



Cosa è l’Agenda 2030?

E’ un programma d’azione che individua 17 Obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs) articolati in 169 target, da raggiungere entro il 2030, e

oltre 240 indicatori. Rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato

periodicamente in sede Onu, dalle opinioni pubbliche nazionali e

internazionali.

Qual è la sua vera innovazione? 

Viene superata l’idea che la sostenibilità sia unicamente «ambientale» e si

afferma una visione integrata, anche sull’aspetto economico e sociale; vi

emerge un chiaro giudizio sulla totale insostenibilità dell’attuale modello di

sviluppo.

Tutti i Paesi (sviluppati, emergenti, in via di sviluppo) contribuiscono per

portare il mondo su un sentiero sostenibile, impegnandosi a definire una

propria Strategia di sviluppo sostenibile nazionale che consenta di

raggiungere i 17 goals.

Coinvolgimento di tutte le componenti della società, dalle imprese al

settore pubblico, dalla società civile e centri di ricerca agli operatori

dell’informazione e della cultura



Gli obiettivi dell’Agenda 2030



Dall’Agenda 2030 alla Strategia nazionale

La Strategia nazionale, approvata

dal CIPE il 22 dicembre 2017, è la

declinazione a livello nazionale dei

principi e degli obiettivi dell’Agenda

2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

La SNSvS è strutturata in cinque aree, corrispondenti alle cosiddette “5P”
dello sviluppo sostenibile proposte dall’Agenda 2030: Persone, Pianeta,
Prosperità, Pace, Partnership.
Ciascuna area contiene Scelte Strategiche e Obiettivi Strategici per l’Italia,

correlati ai 17 goals dell’Agenda 2030.

Agenda 
2030

Strategia 
Nazionale per lo 
Sviluppo 
Sostenibile



Dalla Strategia nazionale alla Strategia regionale

Art. 34 del D.Lgs 152/06: «le Regioni si dotano, attraverso adeguati
processi informativi e partecipativi, di una complessiva strategia di
sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla
realizzazione della regione agli obiettivi nazionali».

Agenda 
2030

Strategia 
Nazionale per lo 
Sviluppo 
Sostenibile

Strategia 
Regionale per lo 
Sviluppo 
Sostenibile



Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile

La Regione ha sottoscritto un accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del territorio e del Mare, per attuare le azioni necessarie alla redazione della

Strategia regionale di sviluppo sostenibile.

• COSTRUZIONE DELLA GOVERNANCE DELLA

STRATEGIA REGIONALE

• COINVOLGIMENTO DELLA SOCIETÀ CIVILE

• ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO DI

STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO

SOSTENIBILE



Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile: le 
attività
• Costruzione della Governance della
Strategia regionale (con l’istituzione di una
cabina di regia istituzionale )

• Coinvolgimento della società civile (con la
creazione di un Forum regionale per lo
sviluppo sostenibile)

• Elaborazione del documento di Strategia
Regionale per lo Sviluppo sostenibile (con
la definizione degli obiettivi regionali, degli
indicatori e del sistema di monitoraggio e
revisione, delle linee di finanziamento)

• Cabina di regia: coordinata dal direttore generale, formata dai

direttori centrali e degli enti regionali, e dal direttore generale

di ARPA FVG.

• Gruppo di lavoro interdirezionale: costituito dai

rappresentanti tecnici delle direzioni centrali, degli enti

regionali e di ARPA FVG

• Agenzia per l’Energia del FVG (APE) incaricata di: supportare

la Regione nello svolgimento della consultazione pubblica

(coinvolgimento della società civile e degli enti territoriali), con

un questionario on-line (agenda2030.fvg.it) e un ciclo di

incontri sul territorio.

• Università di Trieste e Udine forniranno il supporto

necessario alla elaborazione della Strategia: posizionamento

rispetto agli obiettivi della SN e ai 17 Goal dell’Agenda 2030;

definizione del sistema degli obiettivi regionali e delle azioni

prioritarie; la definizione del sistema di indicatori e del piano

di monitoraggio e revisione.



POSIZIONAMENT
O

OBIETTIVI

INDICATORI

MONITORAGGI
O

REVISIONE

STRATEGIA



Strategia Regionale per lo 
Sviluppo sostenibile: prospettive

Alcune «leve» : 

•Conservazione e risanamento del territorio;

•Mobilità sostenibile;

•Valorizzazione dei servizi ecosistemici;

•Efficienza energetica ed energie rinnovabili;

•Economia circolare;

•Acquisti verdi: piano d’azione;

•Responsabilità sociale;

Particolare attenzione dovrà essere dedicata al coordinamento con il 

percorso per la programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali, 

nonché al raccordo con la costruzione della Strategia regionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici. 
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